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un materiale etico proposto in forme 
contemporanee per la casa. oggetti creati 
secondo antiche tecniche artigianali declinati 
in colori attuali. da un’idea di bruno louis, 
la collezione ekobo si fa interprete della 
moderna multiculturalità  di Cristiana Ceci
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Emanano un sentore fresco, l’aroma delicato eppure persi-
stente tipico del bambù. A maneggiarli, la percezione tattile 
è di una gradevole elasticità, come una morbidezza immate-
riale. Incantano tutti i sensi quelle ciotole, quei piatti e vasi di 
una collezione molto speciale per la casa: si chiama Ekobo 
ed è il frutto maturo di un progetto a cavallo fra Oriente e Oc-
cidente, fra antica sapienza artigiana e design contempora-
neo. Il suo ideatore, Bruno Louis, ha una storia personale al-
l’insegna della multiculturalità, proprio come le sue creazioni. 
Francese nato a Saigon, a lungo viaggiatore per diletto e per 
lavoro fra il Vietnam, l’Algeria, l’Indonesia e l’America, è infine 
riapprodato a Parigi per dedicarsi a qualcosa che ri-spec-
chiasse le sue esperienze esistenziali. Nasce così Ekobo, dal 
desiderio di far incontrare culture diverse nel comune amore 
e linguaggio del bello. Ma non solo: dietro i trecento pezzi del-
la collezione c’è anche un proposito ecologico-etico, oltre che 
estetico. Il materiale scelto è appunto il bambù e non a caso: 
una pianta a suo modo globale, che cresce ovunque e senza 
il bisogno di fertilizzanti e pesticidi. Un vegetale pulito, che 
non nuoce tagliare grazie alla sua sorprendente vitalità ripro-

In alto, il taglio del bambù in una foresta nel Vietnam e, accanto, le ciotole grezze, pronte per essere laccate. Qui sopra, 
da sinistra, le lamelle di bambù vengono lavorate a spirale in modo da creare oggetti dalle forme tondeggianti, che infine vengono 
laccati, a destra. In apertura, imponenti canne di bambù e il francese Bruno Louis, fondatore e ideatore della collezione Ekobo. 
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duttiva, e fra i più versatili, tanto da essere utilizzato per la co-
struzione di case, per suppellettili e tessuti, ma anche in cucina 
grazie ai germogli commestibili e perfino come medicina in mol-
te tradizioni asiatiche. Essenza della vita in Oriente, dove le sue 
foreste sono venerate e deificate, spesso rigogliose intorno ai 
templi. E proprio l’Asia ha sviluppato da secoli l’arte di lavorarlo 
con un’abilità fatta di mani e materia, che Louis ha voluto rivita-
lizzare e sostenere. Sono infatti un centinaio di famiglie nei 
pressi di Saigon a forgiare questi oggetti, con l’antica tecnica 
del bambù “filato”. Le canne vengono tagliate in sottili lamelle 
nel senso della lunghezza, quindi piegate a spirale e assembla-
te con una colla naturale derivata dall’albero del pane. Da qui si 
passa alle rifiniture, con la levigatura, la lucidatura e infine la 
laccatura, ripetuta più volte. Le spirali del bambù restano visibi-
li all’interno di tazze e ciotole, come uno spicchio di natura che 
irrompe in casa. Il design - a cui collabora la moglie di Louis, 
Boo - è sobrio, mantiene lo spirito etnico ma senza eccessi, le 
linee essenziali e naturalmente chic rispecchiano il gusto del-
l’oggi. I colori scelti per la laccatura esterna sono intensi, come 
in memoria di una foresta tropicale gene


